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A « Victeosera» un servizio sugli ultimi giorni dell'attrice 
n ___^ L ^ _ ^ — . ^ — M _ 

La morte di Marilyn, un 
% 

« » senza co 
C'è ancora chi sostiene la tesi dell'omicidio - Lo zampino della CIA - In quanti 
ricevettero r«ultìma telefonata»? - Un'inchiesta che non venne più riaperta 

«Oli uomini mi s e g u o n o , dice lei. E Groucho Marx 
risponde: t Davvero? Non capisco proprio perché! >. 

Lei è Marilyn Monroe, ovviamente. Le battute sono 
tratte da Una notte sui tetti, 1949, suo film d'esordio 
(una partlclna brevissima, neppure un minuto di pelli
cola) insieme a tre fratelli Marx un po' meno scate
nati del solito (era il loro ultimo film Insieme). E sono 
battute profetiche: gli uomini la seguono ancora ades
so, a dlclotto anni dalla morte avvenuta 11 5 agosto 
del 1962. ; . . . , . , . -

Come Claudio Masenza, che è andato negli USA, ha ', 
ripercorso 1 luoghi della sua vita ed è ritornato con un 
programma televisivo di 90 minuti. In onda questa sera ; 
(Rete Due, ore 21.45). nell'ambito di Videosera. Il pro
gramma, che Masenza ha realizzato con la collabora
zione di Giovanna Montgomery, vuole però andare a l . 
di là della semplice celebrazione di un mito (un mito 
che, però, resiste al tempo, come testimoniano le ras
segne dedicate a Marilyn, quest'estate, nelle principali 
città italiane). Marilyn, l'ultima verità vorrebbe por
tare acqua al mulino di coloro che sostengono che la 
Monroe sia stata uccisa. Masenza cerca però di essere 
oggettivo, e struttura la propria trasmissione come una 
vera e propria Inchiesta, Intervistando numerosi per

sonaggi che furono In contatto con l'attrice fino all'ul
timo, fino agli ultimi giorni. • ' v 

Vengono fuori due « partiti » :. chi sostiene che Ma
rilyn mori per errore, per un'eccessiva dose di sonni
feri, e chi invece afferma a chiare lettere che si trattò 
di omicidio, e porta prove ed argomenti: ne vengono 
fuori delle belle, francamente: il primo rapporto sull'au
topsia scomparso, il dottore da cui l'autopsia fu ese
guita, attuale coroner (medico legale) della contea di 
Los Angeles, che rifiuta di aprire l'inchiesta,.! medici 
che. a quanto pare, aspettarono parecchie ore prima 
di chiamare la polizia... E* noto che 11 «Club Amici di 
Marilyn», qui a Milano. ; ha raccolto delle firme per 
spedire una lettera aperta a Carter affinché riaprisse 
l'inchiesta; ed è altrettanto noto che tutto questo ma
teriale è stato di recente trafugato. Dopo aver sentito 
le testimonianze raccolte da Masenza, sarà sempre più 
difficile accusare questa gente di visionarietà. 

C'è anche l'altra campana, è chiaro. Il medico della 
Monroe (sarebbe un Imputato di peso) che nega tutto 
e accusa, a sua volta, gli accusatori di volersi fare pub
blicità. Però. 1 rapporti di Marilyn con 1 Kennedy non 
11 può proprio negare nessuno. Le interviste sono inter
vallate a brevi spezzoni di film (il suddetto con Grou

cho Marx, una splendida sequenza da Gli uomini pre-
feriscono le bionde, 11 celebre brano della piscina dall'in
compiuto Something got to pive, prima scena in cui 
Marilyn sarebbe apparsa senza veli), a brani di cine
giornali d'epoca (sono forse le sequenze più agghiac
cianti: vi si vede l'attrice circondata da cumuli di 
fotografi e giornalisti allupati, famelici), e da alcuni 
colloqui con fotografi del tempo che costituiscono l'oc
casione per mostrare un po' di foto osée (Marilyn, 
inutile nasconderselo, ne ha fatte tante) . •••>•••- -

Da questo punto di vista. Il programma non è sem
pre rigoroso, denuncia fin troppo chiaramente 11 pro
prio intento di informare e allettare Insieme. Un po' 
come tante delle dichiarazioni raccolte, che tendono, ad 
appropriarsi del personaggio In maniera urtante. Tutti 
1 suoi amici sostengono, pressappoco. « di essere stati 
gli ultimi a cui Marilyn telefonò», o cose del genere. 

«Tutti dissero "io sono stato suo padre", purché lo 
spettacolo non finisca*: lo ha scritto De Gregori in 
Festival, una canzone dedicata a Luigi Tenco. Possia
mo ripeterlo a proposito di Marilyn? Sono due morti 
analoghe, anche se dietro una c'è (forse) la mano 
della CIA. . . . ' • . ' , . - \" • • 

'-. Alberto Crespi 

A tu per tu con Fattrice Ida Di Benedetto 

Successo dell'«Inganno felice» rappresentata a Pesaro nel quadro del Festival rossiniano 

statuirle non i 
. . D a l nostro inviato r . 

PESARO — Da un'idea di 
Stendhal che avvicina il Ros
sini ventenne dell'Inganno 
felice al giovane Raffaello 
che esce dalla scuola del Pe
rugino, è derivata la rappre
sentazione di quest'opera in 
chiave raffaellesca. Bernard 
Petit, elegante scenografo e 
costumista, mentre ha tenuto 
le scene e U bel siparietto 
con beati angeli musicanti in 
un ambito neoclassico (appa
iono anche colonne e archi) 
ha atteggiato i costumi alle 
fogge e ai colori della pittura 
umbra e del primo Raffaello. ' 
Nello sfondo della scena il 
rosa di certe rocce ha anche 
un timbro giottesco. \ • 

Bruno Cagli, poi, direttóre 
delta Fondazione Rossini, so
spinto nelle sue molteplici 
iniziative da un fuoco rossi
niano, ha curato lui stesso la 
regia, immaginando (ma è 
una nostra supposizione) che 
la vicenda venga fuòri dà an
tiche statuine di ceramica, 
che abbiano avuto per una 
volta la possibilità di scio

gliere, in un gesto vivo e cal
do, la toro polìcroma fissità. 
Alla fine, le statuine si ricom
pongono nell'immobilità, bloc
cando il gesto in una cordia
lità tenera. • 
_ Anche ad Alberto Zedda, 

concertatore e direttore d'or
chestra — un rossiniano con 
il quale ormai bisogna fare i 
conti — deve essere piaciuta 
questa idea di Cagli sicché V 
esecuzione dell'opera è uscita 
proprio da mani che si muo
vono con mille premure nel 
dare sangue e vigore alle sta
tuine: sf verifica una vera e-
splosiorie vitale. Gesto sceni
co e « gioco » musicale sono 
andati di pari passo, coinvol
gendo nella, felice operazione 
anche il libretto dell'opera. 
A leggerlo non si ricava nul
la: nelle loro scansie ritmi
che i versi stanno allineati 
come freddi pupazzi anch'essi. 
Ma nella realizzazione musi
cale — e Alberto Zedda è un 
demonio angelicamente scal
tro' — sTàisisté " tTquel -pro-' 
cesso di animazione totale. E". 
stato coito, nell'allestimènto 
di quest'opera del primo Ros

sini, quel contemporaneo fio
rire di gemme nei vari setto
ri dello spettacolo, e questo 
miracolo coincide con quello 
vagheggiato da Rossini. 

L'opera (occorrerà appro
fondire il tema di un femmi
nismo affermato e salvato 
dalla • musica) racconta • di 
una Isabella che, con il no
me di Nisa, vive.con Tara-
botto, un capo di minatori. 
Costui ha salvato la donna 
che era stata abbandonata in 
mare da Batone, servo di Or-
mondo. innamorato respin
to e confidente del duca Ber
trando, marito di Isabella. 
Questi galantuomini capita
no, dopo dieci anni dalla 
scomparsa di Isabella, in ca
sa di Tarabotto. • ?• 

Con un altro inganno, ap
punto felice, si scopre la ve
rità: Ormondo viene arresta
to e Isabella torna al suo spo--
so. Dice la quartina finale: 
«Presto o tardi il elei cle
m e n t e / T u t t i scopre i neri 

"inganni / E corona l'innocen
te j E^puhisce 11' tradito*.».• 
E* una' ètrofetta da' niente, 
ma entra in campo la «mo

struosa » sconcertante ; gran
dezza della musica di Rossi
ni, che penetra nel vivo delle 
passioni, le scardina dalle pa
stoie verbali, le trasforma in 
suono, le sospinge in una im
prevedibile astrazione musi
cale, lanciandole come «og
getti misteriosi » in orbite 
strane. E noi incominciamo a 
capire queste •« stranezze » 
soltanto adesso, a distanza di 
tantissimi anni. Arriva ora 
la luce di questa stella chia
mata Rossini. Averla captata 
è una gloria delle istituzioni • 
pesaresi, che alcuni immagi
navano pietrificate e che in
vece, come le statuine riscal
date da Bruno Cagli, balzano 
in primo piano nell'accende-
re nuovi interessi rossiniani. ; 
Non ti tratta, diremo; di una-
renaissance ma proprio della 
nascita, di Rossini nel clima 
di una nuova consapevole*» 
dell'importanza di una mu
sica da salvaguardare còme' 
patrimonio dèWunità. '••••-. 

Tra §H strumenti che han~' 
no reso visibile a occhio nu* 
€o questa tace.roettnìanafi
gurano < cinque cantanti: 

Maria Rosa Nazario (Isabel
la), una voce ricca di smalto,. 
forte, agile, straordinariamen
te vibrante (un soprano che 
darà da fare); Pietro Bottàz-
zo (Bertrando), • un tenore 
rossiniano per la pelle- (ri
cordiamo il suo Otello a Ro
ma), che ha infilato splendi
di vocalizzi con saldo respi
ro musicale; Luigi De Cora-
to (Ormondo), egregiamente 
«perfido»; Sesto Bruscanti-
nì (Batone) ed Enzo Darà 
(Tarabotto). ciascuno eccel

lente nel proprio ruolo voca
le e scenico, ma eccezionali 
nel duetto che pretende un 
massimo di sapienza inter
pretativa. '•'•'••''•-•-"": ••-;•'.:• -••••• 

Il teatro era gremito — ha 
ripreso in pieno la sua fun
zione culturale e sociale — 
ed è già assediato per la re
plica deinngahno (stasera) 
e per il concerto di domeni
ca, dedicato ella Passione se
condo San Giovanni di Bach. 

Erasmo Valente 

-Morto l'attore che fece Cisco. Kid 
. GOLETA (California) — Duncan Renaldo, il popolare « Cisco 

Kid» dell'omonima e fortunata serie televisiva, Il primo 
, « eroe » del piccolo schermo americano è morto in ospedale. 
Aveva 76 anni. Malato di cenerò al polmoni è stato stron
cato da un'improvvisa crisi cardiaca. Il suo « Cisco Kid ». 
pacioso eroe del West che Imperò sul teleschermo dal 1949 
al .1966, gli dette una enorme notorietà. La serie, che durò 
•ette anni e che'venne più volte riproposta si rivelò uh au
tentico successo, soprattutto presso l bambini. 

--• La televisione non gli impedì di continuare a fare cine
ma. Renaldo girò. In parti più o meno di rilievo, oltre cento
sessanta film. Tra questi autentici capolavori come « I l pon
te di San Luis Rey » e « Per chi suona la campana ». 

ROMA — Il e tipo > di una 
donna che trasgredisce ogni > 
legge non scritta in nome di 
un rapporto omosessuale, è 
difficile da mandar giù: ma 
basta d ie chi lo interpreta 
venga definita ia nuova An
na Magnani, perché rientri 
in una dimensione nota, e di- ' 
venti, accettabile. E' quello 
che è successo a Ida di Be
nedetto. interprete di Imma
colata e Concetta, il film di 
Salvatore Pisciceli! che rac
contava, appunto la storia 
di un amore « diverso ». usci
to nella scorsa stagione. -

Ma la Di Benedetto ha an
che un'età pericolosamente '• 
adulta, e una forza che tra
spare indubbia dallo scher
mo: anch» qui basta evocare 
una parola magica. - « fra- ' 
gilità >. da unire all'altra, 
« forza ». e le coscienze al
larmate si riassestano tran
quille. Il « cliché » è pronto 
per il personaggio appena 
nato. - • 

Così, sotto questa definizio-
ne lusinghiera ma prefabbri
cata. sono andate un po' tut
te le sue interpretazioni; da ' 
quella che prestò nel film di 
Werner Schroeter Nel regno 
di Napoli, nel 1978 e che se- ' 
gnó il suo esordio oltre i con
fini del teatro partenopeo al 
recente film di Pisciceli!. Co
si sarà, probàbilmente per 
i ruoli che sostiene ih Fonia- . 
mora di Lizzani (già premia
to al festival di Montreal) 
e Palermo o Wolsfburg dello 
stesso Schroeter (per il quale 
ha già vinto l'Orso d'oro di 
Berlino 1980) e che verranno 
programmati nella stagione 
prossima. ' 

Forte e fragile, dunque, ma 
anche protagonista di una vi
ta che sembra un romanzò: 
la incontriamo, per capire 
quale parte abbia lei stessa 
In questo <copione», appa
rentemente fin troppo ben 
congegnato. : 

« Una vita rovesciata — 
inizia, seduta su una sedia" 
piccolissima in una casa che 
è tutta provvisoria —. Anni e 
anni a raccogliere esperien
ze. mentre vivevo come una 
persona qualunque. Poi que
sto lavoro, e mi accorgo che 
tutto, di quegli anni, toma 
alla luce ». 

. • E' minuta, e il profumo che 
» emana è dolce e senza equi-
; voci: sembra di poterla ac-
; chiappare tutta con uno . 

sguardo. E* anche molto ma-

Carnalità 
e fascino 
di una 
donna 

no irruente di come appare 
sullo schermo, ed è. anzi 
composta come una bambi- : 
na che cerchi approvazione. • 

Teniamo bene a mente 1* 
episodio-chiave che ha rove
sciato tutta la sua vita: un 
matrimonio riparatore a se
dici anni, che l'ha intrappo
lata. tei e che aveva un'au
tentica vocazione per il tea
tro », per molto tempo. Pen
siamo anche alle due figlie 
già grandi (una quasi ven
tenne), che ora. a vederle, 
sembra incredibile che esi
stano veramente. « Mio pa- -
dre era un uomo all'antica. 
La sua certezza eravamo noi 
due. le figlie — racconta 
senza fatica —. Anzi, meglio. •", 
era Ù ruolo di padre che lui A 
era deciso ad interpretare. "" 
quando compariva ogni sei 
mesi. Quella volta ha deci-, 
so che U ruolo gli imponeva 
di farmi avere fi figlio a tut- ; 
« i c o s t ì » . ^ : • 

E lei, questo copione pre
maturo, come l'ha vissuto? 

, < Stavo A letto, perché, ero. 
troppo giovane e rischiavo di 
abortire. Guardavo mio pa
dre e mia madre litigare. 

guardavo me distesa nel let
to. Assistevo a tutto come 
ad una rappresentazione », 
Con garbo porge queste im
magini dolorose, ma lontane, 
di gente che, nella vita, re
cita. • • • 

Passiamo alla € vocazio
ne»: ripeschiamo quelle le
zioni di recitazione prese a 
quattordici anni. 

tDue in tutto: il maestro 
si chiamava Serpe — precisa. 
con discreta ironia —. Anche 
lui faceva finta di fare il suo 
mestiere. Mi ha messo le ma
ni addosso e io sono scap
pata ». -

Gli anni della clandestini
tà: lezioni e provini effet
tuati di nascosto, mentre re
citava la parte della moglie 
obbediente. Poi l'esordio, con 
Roberto De Simone e Mico 
Galdieri. E la separazione 
dal marito: < Quando mi ha 
'detto: o me o il teatro, si è 
condannato da solo ». A que
sta verità, quella del suo la
voro. si attacca finalmente. 
con convinzione. Ci si ag
grappa anche adesso, davan
ti a me. Indica una serie di 
foto appese dappertutto alle 
pareti: Assunta Spina. l'An
gelo Azzurro, un testo "en 
travesti " con Mastelloni. 

Fra le altre, un'immagine 
in cui sembra, in ogni tratto 
della figura, ma soprattutto 
nella posa assunta davanti 
alla macchina da presa, la 
Magnani. Mi aspetto, qui. un 
commento un po' ironico sul
la rassomiglianza. Invece lei 
la mostra con qualche esi
tazione, ma poi fa fatica a 
staccarsene. In fondo, viene 
da pensare, quelle etichette 
che le hanno appiccicato le 
danno sicurezza. .E appare 
chiaro poco dopo elen
ca i progetti per l'immedia
to futuro, dal film di Moni-
celli che ha appena finito di 
girare ad un nuovo impegno 
con Schroeter. il regista pre
diletto. fino ad un ritomo al 

- teatro, : accanto a - Michele 
Placido, per un testo di Mar
tin Sperr. Scene di caccia in 
bassa Baviera. 

E aggiunge: < Vorrei con
tinuare così per sempre, li
berà di scegliere quello che 

: veramente ho voglia di fare. 
5 Di un momento così amo 
perfino l'angoscia. Quella che 
mi coglie quando ho paura 
di fare un passo falso e ro
vinare tutto*. -

Maria Serena Palieri 

PROGRAMMI TV i-r-Vf.;;,: 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna Intemazionale di 

danza a cura dt Vittoria Ottolenghl « Noah's Min-
strels » -1 Coreografie di Paul Taylor - Musica P. 
Stanford e B. Guyr - ^ vV>:--'-':•>•• .'•.-:. • : ^ 

13^0 TELEGIORNALE * J 
17 OTTO BASTANO - «La ragazza di David» - Telefilm 

di H.S. Laidman 
17,45 LA GRANDE PARATA - Disegni animati a cura di 

A. Arboni • --'"-•-. -— 
18 MAZINGA « Z » - « L a fortezza.volante del conte 

BÌ0CW6J19 ' . . * - - . ' 

18£5 FIABE» COSI' - « I doni del vento» 
18,40 UN'ETÀ' PER CRESCERE • Immagini di adolescenti -

«Un regalo insolito» 
1*5frGLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA • « I western» 
-h%20 AIUTANTE TUTTOFARE - «Prestito su pegno» - Re

gìa di H. Mueller 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Cric teuipo fa 
20 TELEGIORNALE 
2440 PING-PONG - Opinioni su fatti e problemi ai attualità 
21,30 LA MUSICA • Di Marguerite Duras • Attori: Micaela 

Esdra, Massimo De Rossi 
22,45 SAINT VINCENT - Giovani '80 (2.) 
23J20 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Rete 2 
i • 1 

f : 

i 
F i 
'• I 

li' "• 

13 
13,15 

17 

1S 
1&30 
1*50 
19.15 

19,45 
20,40 

21.45 

23,25 

TG-2 ORE TREDICI 
TRA SCUOLA E LAVORO • Situazioni regionali, regia 
di Roque Oppedisano: (11.) 
QUE VIVA MUSICAI - 5: «Cuba: la gioia di cantare» 
a cura di G. Mina e R. Miti 
ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegno animato (15 e 16) 
TG-2 - Sportsera 
HAROLD LLOYD SHOW (5) 
ASTRO ROBOT - «Contatto Ypsilon» (5. episodio) -
.« La crisi di Ylly » 1 Previsioni del tempo 
TG-2 - Studio aperto 
PAGANINI (4) - Regia di Dante Guardamagna • Pro
tagonista Tino Schirinzi. 
VIDEOSERA - Programma di Claudio Barbati e Clau
dio Masenza. Questa settimana «Marilyn: l'ultima 
verità » -
TG-2 STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - con B. Petronio 
Presentazione dei programmi del pomeriggio 

19 TG-3 

19,15 GIANNI E PINOTTO ""•• 
19J0 BYE, BYE A TUTTI di P. Peltonen • Programma sedè 

per la "Lombardia - • • . - — - . - - . . • ..—.t 
19,50 BIENNALE CINEMA -VENEZIA *S9 • In diretta dalla 

< Mostra, - Un programma a cara di Tilde Corei e Gior
gio TinazzL Regia di Giampaolo TaddelhL •/ -

204» CORSO PER SOCCORRITORI - Realizzato con la 
collaborazione dell'assessorato per l a Sanità della re
gione Liguria e del laboratorio per le tecnologie didat
tiche del CNR a cura di Luigi Parola. Avvelenamenti 
e urgenze pediatriche (10. puntata). 

.'• QUESTA SERA PARLIAMO D I - con B. Petronio - . 
Presentazione del programmi della aerata ••• - •*••-.-

IMO FILM D'OPERA « A i d a » (1953) • Regia di C. Fracassi 
•••.: con Sophla Loren. Louis Maxwell • Cantano: Renata 

Tebaldi, Ebe Stignani. Giuseppe Campora, Gino Bechi. 
"cx Giulio Neri, Enrico Formighi ' - r -• " 

IL DIO E LA MASCHERA - Regia di Diego Bonsangue 
Programma della sede regionale per la Sicilia 

2&20TG-3 - . - - * . - - - - • , • , 
22.40 GIANNI E PINOTTO (replica) 
22,45 BIENNALE CINEMA - VENEZIA *90 • In diretta dalla 

Mostra. Un programma a cura di Tilde Corsi e Gior
gio Ginazzl. Regia di Giampaolo Taddeini 

' • TV Svizzera 
ORE 19: Programmi estivi per la gioventù: 19,30: Tele
giornale; 2035: H testamento di Eddie - Telefilm; 21,30: 
Telegiornale; 2230: Johnny Gultar • Film; ,0t3fr0,40: Tele
giornale. . . . 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Punto d'Incontro; 
3030: Cartoni animati: 20,43: Tutto oggi - Telegiornale: 
21: Tutte le donne del re Film; 2235: Canale 27 I pro
grammi della settimana; 23.10: U gatto - Sceneggiato (5). 

• TV Francia 
ORE 12.45: A 3 ; 1335: Un affare per Mannoli (8-: 15: L'av
ventura è alla fine della strada (13. e ult ima); 15JS5: Sport; 
1830: Telegiornale; 20: Telegiornale; 3035: Fortunata a 
Giacinta (5): 2235: Telegiornale; 23.02: Le sette mogli di 
Barba Rossa * Film. • i --

D TV Montecarlo 
ORE 1630: Montecarlo news: 16.45: Gli errori giudiziari -
Telefilm: 1735: Cartoni animati; 19.05: Black Beauty - Tele
film: 19.45: Notiziario: 2030: GII nomini deQa RAF: 3135: 
I quattro bersaglieri • Film: 3330: Notiziario; 9335: U clan 
del gatto nero • Film. 

PROGRAMMI RADIO 
B Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 15, 19. 21. 23. 630: It's 
Only Rolling Stones; 7,15: 
Via Asiago Tenda • Intervallo 
musicale; 8,40: Lo strumento 
del giorno; 9: RadioancrTio 
Estate '80; 19,45: Da Venezia, 
cinema; 11: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed lo *80; 13.15: Ho.-
tanta musica; 1430: DSE: 
schede-arte ; 15.03 : Rally ; 
1530: Errepiuno Estate; 1630: 
Fonosfera; 17: Patchwork, 
big pop; 18,15: Da Venezia, 
cinema; 1835: Su fratelli, su 
compagni: 1930: Radiouno 
jazz 80: 20: Operazione fan
tasia; 2035: Mediterranea; 
21,03: Concerto sinfonico (di
rige P. Mechkat): 22.20: Cam
pionato mondiale di ciclismo 
su pista, 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO : 6.05, 
630, 730, 830, 930, 1130. 1230, 
1330, 1630, 1730, 1830, 1930. 
2230. 6, 6,08, 635, 7.05, 735. 
8.45, 9: I giorni; 335: Un ar
gomento al giorno; 9.05: «Fa
biola» (2); 932-10,12: La luna 
nel pozzo; 10: GR2 estate; 
1132: Le mille canzoni; 12,10-
14 : Trasmissioni regionali ; 
12,45: Hit Parade; 13.44: 
Sound-track: musica e cine
ma; 15. 1534, 15.40, 16.03. 1632, 
17,15. 18.05. 17, 19: Tempo d'e
state con Carlotta Barllli ; 
15.06: Musica popolare: 15,45: 
I racconti della galassia ; 
16,45: Nino Taranto presen
ta...; 1732: La musica che 
piace a te e non a me; 1735: 
Sentimentale; 18,06: Ti balle 
del mattone; 18,35: Musica a 
Palazzo Labi a; 1930-2230: D 
J. Special: 20.10: Sere d'està 
te « Conirnedia senza titolo > 
di Cecuv. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO : 735, 
9.45. 11,45, 13.45. 18.45. 20.45. 
6: Quotidiana Radiotre; 635, 

I 830, 10,45: Il concerto del 
I • mattino; 738: Prima pagina; 
f 9.45-11.45: Tempo e strade; 
j 935: Noi, voi, loro donna; 

12: Musica operistica: 13: Po

meriggio musicale; 15,15: Ras
segna delle rivista culturali: 
psicanalisi; 1530: Un certo 
discorso estate; 17: La lette
ratura e le idee: «L'Isola che 
non c'era»; 1730: Spaztotre: 
musica e attualità colturali; 
21: Musiche d'oggi; 2135: Spa-
ziotre opinione; 23: Inter
preti a confronto. 
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mezzo 

STUFE DA RISCALDAMENTO A GAS-KEROSENE.BRUOATUTTO 
! CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 

BRUCIATORI DI GASOLIO 
CALDAIE A GAS- A GASOLIO -A CARBONE E LEGNA 
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